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 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 Viviamo l’offerta per l’obolo di san Pietro. 
 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Seguire Gesù Cristo è il riferimento che scandisce il 
cammino, non solo in relazione alla fede, ma 
perché è il “codice” che rende autentica la vita in 
ogni sua sfaccettatura. 
La scelta di seguire Gesù Cristo è frutto di una 
decisione libera, capace di superare le sicurezze 
del mondo per riporre la nostra totale fiducia in 
Lui. Prima di ogni cosa, siamo invitati a rivolgere a 
Cristo il nostro amore, solo così saremo capaci di 
vivere in modo autentico le relazioni tra di noi. 
Il discepolo di ogni tempo deve comprendere ciò 
che è essenziale per la propria vita, per esprimere 
con consapevolezza la volontà di seguire il 
Signore. 
Ricordiamo che una parte di quanto 
raccoglieremo in questa celebrazione sarà 
devoluto al Papa per la sua opera di carità a favore 
della Chiesa e del mondo. 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il giorno 
domenicale come memoria settimanale della Pasqua. 

 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

Il sacerdote dall’altare proclama il Vangelo della 
risurrezione. 

 Giovanni 20,1-8 
 

Il sacerdote bacia il Libro, lo richiude, lo innalza e fa 
risuonare il Saluto pasquale. Torna alla sede e continua 
con l’orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 

 
Si prega con il cantico del Gloria. 

 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

 

L. – Abram partì come gli aveva ordinato il 
Signore. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Abram obbedisce alla parola del Signore è 
inizia il cammino che non è solo un viaggio ma è 
la forma stessa della sua fede. 
Tu che ci chiami a percorrere gli stessi sentieri 
della fede di Abramo; Kyrie eléison… 

 

L. – La fede è fondamento di ciò che si spera e 
prova di ciò che non si vede. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – L’autore della lettera agli Ebrei ci inviterà a 
modellare l’impegno della vita sulla disponibilità 
ad accogliere la parola di Dio. 
Tu che susciti in noi il desiderio e l’impegno di 
seguirti; Kyrie eléison… 

 

L. – Dio non si vergogna di essere chiamato loro 
Dio. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Possiamo considerare Dio come nostro 
perché prima di tutto noi siamo suoi. 
Tu che vuoi essere tutto in tutti; Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

Ass. - Amen. 
 

Si prega con l’inno del Gloria. Se possibile si potrebbe 
cantare l’incipit da ripetere alla conclusione. 
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Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

Genesi 11,31.32b-12,5b; Salmo 104 (105) 
Cercate sempre il volto del Signore. 
Ebrei 11,1-2.8-16b; Luca 9,57-62 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Una cosa sola ho chiesto al Signore, questa sola io 
cerco: abitare nella sua casa tutti i giorni della mia 
vita. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, al Signore Gesù, che intercede 
per noi presso il Padre, affidiamo le preghiere e le 
suppliche che nascono dal cuore. 
Diciamo: Ascoltaci, Signore. 
 

 Perché la Chiesa: fondi la propria missione e la 
propria speranza unicamente sulla Parola del 
Vangelo; preghiamo… 

 

 In settimana abbiamo celebrato la festa dei 
Santi Pietro e Paolo: portiamo nella nostra 
preghiera papa Francesco: custodiscilo, o 
Signore, nella guida della Chiesa e fa’ che il suo 
insegnamento e le sue parole siano accolte e 
ascoltate; preghiamo… 

 

 O Dio, il patriarca Abramo si è fidato della Tua 
Parola, si è messo in cammino ed è stato segno 
della Tua benedizione. Custodisci coloro che si 
rifanno a questa benedizione: noi cristiani e i 
fratelli ebrei e mussulmani; preghiamo… 

 

 Per i catechisti e i volontari che stanno 
gestendo l’iniziativa del Progetto Estate presso 
gli oratori: sappiamo essere segno della tua 
benedizione per le nostre comunità e in 
particolare per i più piccoli; preghiamo… 

 Perché ciascuno di noi sia testimone del 
Vangelo con la parola e l’esempio della vita; 
preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci 
un segno di pace. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo niceno-costantinopolitano”. 

 

Sac. – Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, 
proclamiamo con cuore sincero il simbolo della 
nostra fede. 

 

Si prega con la seconda antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Mi hai preparato una mensa, o Dio d’amore, il mio 
calice trabocca di dolcezza. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Abbiamo riconosciuto il Figlio di Dio e abbiamo 
creduto all’amore che Dio ha per noi. 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

A noi, mendicanti di felicità, 
Tu riveli il volto del Padre 
che trova gioia nel conquistare 
l’amicizia dell’uomo. 
Signore Gesù, Tu ci sorprendi! 
Fa’ che sperimentiamo 
la beatitudine di credere in Te, 
perché sappiamo dare un nome 
alle nostre tristezze 
e vinciamo la paura di donarci. 
Così la Tua gioia sarà con noi 
e la nostra gioia sarà piena. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
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Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio................ 422 – Salga a te, Signore 
 437 – Siam qui raccolti 
 358 – Noi crediamo in te 
Al vangelo ....... 157 – Alleluia – Canto per Cristo 
 151 – Alleluia – È lui per noi 
Dopo il vang. ... 188 – Beati quelli che ascoltano 
 403 – Per la vita che ci dai 
Offertorio........ 235 – Dio dell’universo 
 440 – Signore Dio 
Spez. Pane ...... 95 – Abbiamo contemplato o Dio  
 370 – Il tuo corpo è veramente cibo  
Comunione  .... 53 [#] – Il Signore è il mio pastore 
 431 – Sei tu, Signore, il pane 
 478 – Tu sole vivo 
 468 – Tu fonte viva 
Finale ............... 254 – Esci dalla tua terra 
 403 – Per la vita che ci dai 
 267 – Giovane donna 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


